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IL SONDAGGIO

IL GRADIMENTO

Differenza rispetto all'ultima rilevazione

Maria Draghi

52,7% e -1,4%

II governo Draghi

~4Dró% e -1,4%
LEGO. HUB

PREMIER L\ CALO
SALVINI L\ CRISI
ALESSANDRAGHISLERI

a fiducia nel Presi-
dente del Consi-

  glio Mario Draghi
in due mesi è passata dal
63,8% a152,7% perden-
do 1'11.1% dei consensi. Le perdite
più sostanziose appartengono all'e-
lettorato della Lega di Matteo Salvi-
ni e del Movimento 5 Stelle. Di setti-
mana in settimana, infatti, abbiamo
registrato un calo lieve e costante
del trend dell'indice di fiducia che,
anche nell'arco dell'ultima settima-
na, si traduce in un -1,4%. La stessa
perdita si riscontra anche per l'inte-
ro esecutivo che, partendo dal
56,9%  de110 febbraio si ritrova oggi
al40,8% con un deficit de116,1%. E
indubbio che il gradimento sia anco-
ra molto alto, tuttavia dall'insedia-
mento ad oggi non si è ancora regi-
strato un cambio di tendenza. Possia-
mo dire che nonostante le percen-
tuali siano ancora molto elevate, ad
oggi il calo è fisiologico.
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LA POLITICA E LA CRISI

Si raffredda l'entusiasmo per SuperMario
fra i ministri vincono Franceschini e Giorgetti
La fiducia in Draghi è ancora alla. ma in calo. 'Tiene il gradimento dei tecnici, ma i nuovi sono poco conosciuti

ILSONDAGGIO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

a discontinuità con il
governo Conte richie-

 J sta al nuovo Esecuti-
vo dalla maggioran-

za dei cittadini nei primi mesi
dell'anno, gli elettori fatica-
no ancora oggi a leggerla in
maniera chiara: il 51,6% del
campione dichiara infatti di
non rilevare differenze
nell'attuale gestione rispetto
alla precedente e, mentre il
21,1% riscontra una miglio-
re amministrazione — con
1'82,5% dell'elettorato di Ita-
lia Viva —, il 19,8% nel con-
fronto ne individua un peg-
gioramento (con il 61,9%
dell'elettorato del MSS).

Il Presidente del Consiglio
incaricato Mario Draghi è ar-
rivato a ricoprire il suo attua-
le ruolo sull'onda di un entu-
siasmo complessivo che lo
identificava come una specie
di figura mitologica: super
Mario. L'uomo della provvi-
denza si sta scontrando oggi
con la realtà di un Paese com-
plicato e ricco divincoli; infat-
ti, anche se i primi segnali di
una certa discontinuità con
alcune indicazioni e nomine
sono stati dati, il giudizio ge-
nerale degli italiani è ancora
molto severo sull'operato. Co-
me se non bastasse, l'appog-
gio al suo governo, convinto
da parte del Partito Democra-
tico e di Forza Italia, è invece
molto più debole per la Lega
e il Movimento 5 Stelle.

Dal partito all'uomo simbolo
In principio era il partito la fir-
ma qualificante per le scelte
dell'elettore. Il simbolo, infat-
ti, coincideva sostanzialmen-

te con i valori, i credo e le tra-
dizioni, nonché con la perce-
zione dei suoi sostenitori. Era
la presenza di quel marchio
la garanzia dell'impegno mo-
rale e legale nei confronti del-
le indicazioni, spesso poco
chiare, della qualità delle pro-
poste dei politici. A volte si
trattava veramente di una fi-
ducia cieca che nel segreto
della cabina elettorale si tra-
duceva in voto. Pochi erano
coloro che tradivano le pro-
prie origini. La funzione del
partito in questa prospettiva
traghettava i desideri del ter-
ritorio, ben presidiato, attra-
verso un sistema fiduciario
basato sulla conoscenza diret-
ta dei candidati verso le istitu-
zioni nazionali.
Con tangentopoli è emerso

il tradimento di questo patto
stilato tra la politica del terri-
torio e i cittadini, così che con
l'arrivo di Silvio Berlusconi la
dinamica dell'evoluzione si è
spostata sull'uomo simbolo
proponendo di volta in volta
nuovi soggetti contrapposti.
Anche con l'arrivo del Movi-
mento 5 Stelle gli uomini del-
la politica hanno sostituito il
loro partito nell'affianca-
mento al significato «istitu-
zionale».
Non ci stupiamo più delle

sigle e degli acronimi che di
mese in mese nascono e si
moltiplicano — soprattutto
nell'avvento elettorale — co-
me nuovi movimenti politici
intorno alla figura di un sin-
golo personaggio. Una nuo-
va posizione in cui l'elettore
cerca un segno di identità, di
individualizzazione e di
espressione di sé per sceglie-
re il suo riferimento politico.
Su questa linea il giudizio
dell'indice di fiducia sui lea-
der di partito è oggi fonda-
mentale per identificare quel-
lo che possiamo definire ilba-

cino di utenza dei consensi
elettorali dei differenti parti-
ti di riferimento.
Salvini in difficoltà
Il leader maggiormente in dif-
ficoltà in questo momento è
Matteo Salvini (29,5% indice
di fiducia), che, come il suo
partito, di settimana in setti-
mana perde decimali di con-
sensi. Essere al Governo non
aiuta la sua battaglia di gran-
de oppositore ai poteri forti
del Paese. La crisi economica
incalza quell'elettorato che
Salvini ha rappresentato per
mesi quando al Governo c'era
Giuseppe Conte con l'allean-
za tra Partito Democratico e
Movimento 5 Stelle.
Oggi il segretario leghista si
trova nella complicata posizio-
ne di dover far combaciare
due situazioni contrapposte:
quella della responsabilità —
verso il Governo e verso il Pae-
se — e quella della protesta del-
le piazze. Accettando di soste-
nere il Governo per lui è diven-
tato sempre più difficile soste-
nere questa duplice veste e gli
elettori se ne stanno accorgen-
do. Durante il primo Governo
Conte con Luigi Di Maio, Mat-
teo Salvini riusciva a giostrarsi
nel gioco delle parti come par-
tito di governo e di opposizio-
ne, oggi questo artificio alle
spalle di Mario Draghi è molto
più complicato se non impossi-
bile. Così la delusione per colo-
ro che lo interpretavano come
il paladino delle riaperture e
delle responsabilità sociali
avanza in favore di Giorgia Me-
loni (27,4%) che si è ritrovata
a capo della piazza della prote-
sta in totale solitudine.
Se con Nicola Zingaretti poi

era il Pd a mostrare un inusua-
le imbarazzo nello stare al Go-
verno con la Lega, oggi con En-
rico Letta si riconosce la voce
della forza responsabile e au-
tocritica. Queste posizionipor-

tano il segretario del partito al
27,6% (+3% in una settima-
na). Silvio Berlusconi mantie-
ne il suo quoziente di fiducia
stabile ormai da mesi intorno
al 21-22%, come Carlo Calen-
da intorno al 18-19%. Matteo
Renzi invece è precipitato a li-
velli che parlano da sé: 7,7%.
Il caso Conte
Unica eccezione nel panora-
ma appare Giuseppe Conte
che, nel silenzio degli ultimi
mesi, è riuscito a mantenere
il suo indice di fiducia al
44,5%. Anche per lui si è
aperto un periodo di grande
aspettative per gli elettori
del Movimento 5 Stelle e an-
che per una parte di quelli
del Pd. La sua investitura co-
me leader del movimento lo
porrà inevitabilmente di
fronte a delle scelte impor-
tanti che lo obbligheranno a
svelare i suoi piani e a trova-
re nuovamente un confronto
diretto con l'elettorato.
Sul lato dell'esecutivo l'indi-
ce di fiducia ha portato molti
cambiamenti nell'ultimo me-
se nel ranking dei ministri so-
prattutto nelle posizioni più
alte dove troviamo il mini-
stro Franceschini con
1'89,4% di notorietà e il
41,6% di fiducia. In un mese
ha superato la titolare della
Giustizia Marta Cartabia che
con il suo 39,2% scende al
terzo posto sorpassata an-
che dal ministro dello Svilup-
po Economico Giancarlo
Giorgetti (40,1%). Seguono
in crescita il ministro dell'In-
terno Luciana Lamorgese
(37,9%), +4,0%in un mese,
il ministro per la PA Renato
Brunetta 34,1% (+5,3%) e
il ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale Mara Carfa-
gna34,0% (+1,2%).
Meno fortuna rilevano i di-

casteri tecnici: Vittorio Co-
lao (33,5%), ministro per
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l'innovazione tecnologica e
la transizione digitale,
-4,6%; Daniele Franco
(31,1%), ministro dell'Eco-
nomia e delle Finanze
-1,1%; Enrico Giovannini
(24,8%), ministro delle In-
frastrutture e della Mobilità
Sostenibili -3,9%; Roberto
Cingolani (24,7%) ministro
della Transizione Ecologica
-3,2%; Patrizio Bianchi
(24,0%), ministro dell'Istru-
zione -4,0% e Maria Cristina

Messa (19,6%), ministro
dell'Università e della Ricer-
ca -3,3%.
Per scrupolosità è necessa-

rio sottolineare che molti
membri del governo sono vol-
ti sconosciuti al grande pub-
blico per cui anche il giudizio
sull'operato ne risente, tutta-
via coloro che si sono mostra-
ti operativi e attivi in questi
primi mesi di governo hanno
realizzato una crescita sensi-
bile del loro Indice.

ALESSANDRA. GHISLERI

Il Presidente del Consiglio
Mario Draghi è perfettamen-
te consapevole che è necessa-
rio uno sforzo collettivo tra
politica, governo e cittadini.
Lui stesso ha sottolineato ilva-
lore del «noi» in più occasioni
come nella più recente confe-
renza stampa dell'8 aprile
2021: «... non esistono regio-
ni o Stato: esistiamo noi...».
Qui c'è in ballo il futuro di cia-
scuno. Sono le prospettive
più delle aspettative o delle

false speranze che guidano
oggi i giudizi degli italiani, le
parole che seguono i fatti co-
me azioni e impegni tangibili,
non più le promesse. Chissà
che non sia proprio questa cu-
riosa formulazione di Gover-
no che si è stretta intorno a
Mario Draghi a trasformare la
nostra politica in una manie-
ra più condivisa, vicina all'in-
dividuo e sempre più attenta
alle sue esigenze. -

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L:

IL GRADIMENTO

PREMIER DRAGHI

52,7%
-1.4`)u

GOVERNO DRAGHI

40,8%
4,4%

IL GOVERNO DRAGHI STA GESTENDO
LA PANDEMIA....

...meglio rispetto
al Governo Conte
21,1

...peggio rispetto
al Governo Conte
19,8

...nello stesso modo
del Governo Conte
51,6

Non sa,'
Non risponde
7,5

LA FIDUCIA NEI LEADER

MATTEO

SALVINI

29,5

MATTEO

RENZI

7,7

GIORGIA

MELONI

27,4

CARLO

CALENDA

18,3

1.~? I~~I

a Differenza rispetto all'ultima rilevazione

SILVIO

BERLUSCONI

21,3

GIUSEPPE

CONTE

44,5

ENRICO

LETTA

27,6

'

9 aprile'21
FIDUCIA

IL BORSINO DEI MINISTRI sul totale popolazione

Differenza
9 aprile '21-
22 febbraio '21

9 aprile '21
NOTORIETA

Dario Franceschini - Ministro della Cultura (PD) 41,6  2,4 89,4
Giancarlo Giorgetti - Ministro dello Sviluppo Economico (LEGA) 40,1 0,6 74,2
Marta Cartabia - Ministro della Giustizia (TECNICO) 39,2 -1,3 67,5
Luciana Lamorgese - Ministro dell'Interno (TECNICO) 37,9 4,0 85,2
Renato Brunetta - Ministro per la Pubblica Amministrazione (FI) 34,1 5,3 93,5
Mara Carfagna - Ministro per il Sud e la Coesione territoriale (FI) 34,0 IFI 1,2 91,5
Vittorio Colao - Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale (TECNICO) 33,5 -4,6 65,9
Daniele Franco - Ministro dell'Economia e delle Finanze (TECNICO) 31,1 -1,l 57,7
Massimo Garavaglia - Ministro del Turismo (LEGA) 30,2 -1,3 63,5
Roberto Speranza - Ministro della Salute (LEU) 29,7  -2,2 95,2
Andrea Orlando - Ministra del Lavoro e delle Politiche Sociali (PD) 28,8 -1,5 76,2
Stefano Patuanelli - Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (M5S) 28,1 0,8 69,5
Mariastella Gelmini - Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie (FI) 27ß III 1,6 92,7

Lorenzo Guerini - Ministro della Difesa (PD) 27,1 -3,6 71,5
Erika Stefani - Ministro per le disabilità (LEGA) 25,6 i'- 3,5 54,5
Luigi Di Malo - Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale (M5S) 25,5 2,9 95,0
Enrico Giovannini - Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (TECNICO) 24,8 -3,9 55,3
Roberto Cingolani - Ministro della Transizione Ecologica (TECNICO) 24,7 -3,2 53,9
Patrizio Bianchi - Ministro dell'Istruzione (TECNICO) 24,0 -4,0 58,4
Elena Bonetti - Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia (IV) 23,3  -0,5 64,3
Maria Cristina Messa - Ministro dell'Università e della Ricerca (TECNICO) 19,6 -3,3 48,4
Fabiana Dadone - Ministro per le Politiche giovanili (M5S) 19,3 -1,8 59,7
Federico D'Incà - Ministro per i Rapporti con il Parlamento (M5S) 17,7 -3,1 55,0

Fonte: Euromedla Research L'EGO • HUB
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